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1.  Città policentrica in cui ogni quartiere ha una piazza o un centro pulsante di socialità 

2.  Centro storico pedonalizzato

3.  Ciclabili più sicure e strade più verdi, a partire dal collegamento con la Stazione 

4.  Campo sportivo, Astrolabio a San Fiorano, ex Rossi Simeone e Area Nord a 

Sant’Alessandro saranno ripensati, scongiurando il rischio di ghettizzazione con cittadelle 

del disagio, o aree per super ricchi

5.  Lombarda Petroli potrà diventare, grazie alla ripresa della collaborazione tra pubblico e 

privato, un vero quartiere. Ci ispireremo alla proposta del WWF, risolvendo anche la 

questione della bonifica del Lotto D 

6. Rapporto con Parco Villa Reale di collaborazione e condivisione di progetti, sfruttando gli 

ingressi e il rapporto con l’Area Feste e la Valle del Lambro

URBANISTICA



Villasanta da anni si è spenta, il nostro progetto vuole rivitalizzarla, nel centro storico innanzitutto, ma anche nelle 

periferie. Le piazze, sono gli scenari architettonici della vita sociale del paese. Vogliamo ristrutturare quelle vecchie in 

centro e crearne di nuove nei quartieri periferici di Sant’Alessandro e San Fiorano. 

CCeennttrroo  ssttoorriiccoo

Intendiamo estendere la ppeeddoonnaalliizzzzaazziioonnee  alle vie Mazzini sino all’incrocio con Via verdi e via Garibaldi  tutta, fino al 

semaforo. Una grande isola pedonale rilancerà il commercio, favorendo l’approdo dei visitatori del Parco di Monza che 

attraverseranno il nostro paese. 

Progetteremo la riqualificazione della pedonale che collega Piazza Martiri della Libertà (Comune) con Piazza Europa. Un 

progetto di architettura dei giardini riqualificherà questi spazi con alberi, cespugli, panchine e luoghi di sosta, giochi per 

bambini e altro. 

Anche PPiiaazzzzaa  EEuurrooppaa, nella parte pedonalizzata compresa tra i palazzi della “Settimo cielo”, e il Parco Rodari verranno 

ripensati e intesi come un unico sistema verde, un unico giardino urbano.



La parte di Piazza Europa che oggi è solo un parcheggio, quella dedicata al mercato, sarà oggetto di un nuovo progetto volto 

a ridurre l’antiecologica isola di calore che è oggi. Pensiamo si possa agire con il verde come elemento di mitigazione, 

capace di conferire grazia e decoro e cancellare l’attuale desolazione di questo luogo. Con noi il verde avrà una 

manutenzione seria e programmata, comprensiva di un piano di annaffiamento delle piante nella stagione più torrida.

L’Asilo Tagliabue, la Scuola Media Fermi e il nuovo  Oratorio, insieme a Villa Camperio, hanno la vocazione di diventare in 

futuro, la cciittttaaddeellllaa  ddeeii  ggiioovvaannii. Questi edifici pubblici, che intendiamo ripensare, crediamo possano e debbano domani, 

comunicare tra loro, diventare vasi comunicanti e garantire lo sviluppo di processi culturali e attività sociali non solo legati 

alla didattica. Saranno i nuovi luoghi della vita pubblica dei giovani nel nostro paese. 

La nuova relazione che il paese avrà con il Parco si giocherà tutta nella idefinizione dell’AArreeaa  FFeessttee. Crediamo a un 

approccio completamente nuovo che avrà l’obiettivo di renderla fruibile 365 giorni l’anno. Il nostro straordinario 

associazionismo si merita un parco attrezzato in grado di rendere possibili le tante feste che già organizziamo. Sarà il nostro 

giardino delle feste. Non solo un luogo di passeggio, ma un piccolo parco attrezzato dove la comunità dei cittadini potrà 

organizzare e svolgere le sue tante feste, con pista da ballo cinema all’aperto, palco per concerti e un anfiteatro, renderà 

facile e meravigliosa la nostra convivialità.



SSaanntt’’AAlleessssaannddrroo

Abbiamo già spiegato quanto il quartiere sia nato senza una ragionevole previsione e dotazione di spazi pubblici. I prati di 

vviiaa  DDoorriiaa,,  vviiaa  BBuuoonnaarrrroottii  e della impropriamente definita PPiiaazzzzaa  CCaannoovvaa, saranno progettati e diverranno i nuovi giardini 

pubblici del quartiere. Saranno pensati per rendere possibili attività di socializzazione ai residenti con alberi ad alto fusto, 

cespugli, fiori e attrezzati con arredi urbani, quali panchine, fontanelle, chioschi, orti e possibili spazi attrezzati per il gioco 

dei bambini. 

La Villola

L’area ex industriale della RRoossssii  SSiimmeeoonnee  è insieme alla ex Lombarda Petroli l’area più importante per il futuro di 

Villasanta. Lì abbiamo già una porta di accesso al Parco Reale di Monza. Crediamo che questa relazione antica, sia 

imprescindibile e da ripristinare. Nell’area ex industriale della Rossi Simeone creeremo un Mosaico di attività Culturali e di 

Servizi: una Foresteria, un servizio per bambini e famiglie, una bici-officina, uno spazio di co-working, un centro medico 

specialistico, un ristorante. 



L’Area Nord e l’Ecomostro

Con i nuovi proprietari dell’area ripenseremo la progettazione del quartiere. Una nuova piazza, luogo di incontro e di 

commercio per la comunità, sarà l’elemento qualificante. Una nuova progettazione urbanistica avrà l’obiettivo di ridurre le 

volumetrie lì precedentemente previste ed eventualmente spostarne almeno una parte in altri contesti che le possono 

ricevere (ex Lombarda Petroli). 

E’ ormai parere largamente condiviso dalla cittadinanza che quei volumi furono un errore urbanistico. Ed anche le funzioni 

attualmente previste sono da ripensare e ridistribuire sull’intero territorio. Bisogna in tutti i modi scongiurare che si vada a 

creare la cosiddetta “cittadella del disagio” annunciata dalla precedente amministrazione. Massima attenzione ai soggetti 

fragili della nostra comunità, ma evitiamo assembramenti pericolosi, distribuzione e integrazione. 

Anche attenzione però alla sicurezza viabilistica. Da anni llaa  rroottoonnddaa  ddeell  GGiiggaannttee  attende nuova soluzione che ne 

razionalizzi il disegno e la renda più sicura. 

In vviiaa  EEnnrriiccoo  TToottii, la via che porta ai cosi detti “Spadit” ci occuperemo del doveroso allestimento di un 

illuminazione pubblica, considerato che gli oneri di urbanizzazione sono già stati pagati ormai decenni fa. 



SSaann  FFiioorraannoo

Abbiamo aspramente criticato la mancanza di protagonismo progettuale dell’amministrazione uscente. Crediamo che il 

nuovo CCeettrroo  SSppoorrttiivvoo, soprattutto se poi lo si darà in gestione con concessione di lunga durata, debba essere progettato 

dall’Amministrazione con le sue Società Sportive e non dal privato. Vorremmo che diventasse il nuovo centro urbano di San 

Fiorano. 

Vorremmo avesse tutto quello che oggi gli manca, una piazza pedonale attorno alla quale staranno le tante funzioni del 

compendio. La Club House del Tennis, certo. 

Un AAssttrroollaabbiioo  ripensato e potenziato, anche. Ma soprattutto la Nuova Sede della Coop La Speranza che potrebbe avere un 

nuovo ruolo da protagonista nella gestione di questi spazi, e un edificio che sia dato in autogestione ai giovani. Per fare tutto 

ciò crediamo sia necessario coinvolgere l’area che comprende oggi i magazzini comunali ma anche le altre aree ex 

industriali che completano lo stesso isolato. 

La Cascina Recalcati 

Si tratta di per se di un monumento architettonico del nostro paese. Intendiamo ridarle dignità, decoro e ruolo nella 

costruzione dello spazio urbano del quartiere. Dialogheremo con i privati perché vogliamo contribuire alla sua 

rigenerazione coprogettando con loro nuovi spazi e funzioni di socialità e cultura che le restituiscano la 

funzione che sempre ha avuto, quella di cuore di questa parte del paese. 



LLoommbbaarrddaa  PPeettrroollii

Abbiamo bisogno di trovare un nuovo nome per questa area e farla diventare uno straordinario nuovo quartiere dove sarà 

bellissimo vivere. Per il nostro paese è una grande opportunità di sviluppo. 

Riproporremo di costruire qui la nuova stazione ferroviaria, attrezzata con banchine adeguate alla fermata dei treni delle 

linee S8 e Re e dei treni per Bergamo. Sarà la Stazione ferroviaria più prossima al “Sistema Parco Reale e Villa” e questo 

porterà un flusso costante di visitatori a frequentare le nostre strade cittadine, ne beneficerà il commercio.

Potrà diventare un quartiere con Residenze per gli universitari (Bicocca, H San Gerardo e H Vimercate), vi troveranno sede 

nuove imprese artigiane, attrattive di professionalità qualificate che creeranno anche occasione di impiego per i nostri 

giovani.

 Crediamo ad un approccio collaborativo tra pubblico e privato che, se ben equilibrato, ha dimostrato in molte città italiane 

di essere di grande efficacia per completare una bonifica radicale dei luoghi e al contempo favorire progetti di sviluppo 

urbano e rilanciare economicamente il nostro paese. 

 



TERRITORIO



AVVIO DELLE INIZIATIVE DI 
COPROGETTAZIONE TRA 

AMMINISTRAZIONE 
DELL’ALTO MILANESE E IL 

TERZO SETTORE



1.  Decoro urbano attraverso patti di collaborazione e il coinvolgimento dei cittadini, con la 

creazione di una piattaforma di proposte e segnalazioni 

2.  Luoghi pubblici accessibili per i diversamente abili e incentivi per i privati per mettersi a 

norma

3.  Presidio degli Assessori in tutti i quartieri: una volta alla settimana un membro della Giunta 

sarà a San Fiorano e a Sant’Alessandro con un punto di ascolto rivolto ai cittadini  

4.  Mappatura degli interventi sui manti stradali con pubblicazione delle calendarizzazioni degli 

interventi, e programmazione digitalizzata della manutenzione 

5.  Collaborazione tra terzo settore e Amministrazione comunale per progetti di co-

progettazione, coordinamento e promozione di iniziative rivolte e concessione di spazi 

6. Circhi senza animali

TERRITORIO



Negli ultimi, in particolare dal Covid in poi, i cittadini hanno sentito sempre di più allargarsi la frattura con la propria 

Amministrazione. 

Nonostante tutti venissimo da un periodo difficile, in cui ciascuno di noi ha capito il valore della propria comunità e 

della socialità, la risposta del Comune è stata invece quella di arroccarsi nelle stanze del potere, indicando come 

responsabile del mal funzionamento della macchina i tecnici.

L’assenza di trasparenza, la mancanza di comunicazione, la propaganda, hanno provocato un effetto di allontanamento 

di molti villasantesi, una questione che la prossima Amministrazione dovrà affrontare come prioritaria, con l’obiettivo 

di rimarginare questa frattura e ricucire un rapporto di fiducia serio e duraturo.



Terzo settore: una reale collaborazione

 Al giorno d’oggi il mondo dell’Associazionismo assume un ruolo fondamentale anche per un’Amministrazione piccola, che 

con risorse limitate non può arrivare a tutto. E’ quindi fondamentale prevedere una collaborazione, anche economica, in 

chiave di reciprocità, che renda il lavoro delle Associazioni sul territorio dignitoso e fruttuoso per la loro sopravvivenza e 

per tutti i cittadini che usufruiscono dei loro servizi e delle loro iniziative.

La concessione di spazi, la coprogettazione, lo stimolo verso la proposta di iniziative nuove o rinnovate, il dialogo e 

soprattutto il coordinamento tra tutti i soggetti in campo, devono essere elementi essenziali nel rapporto con 

l’Amministrazione, che non dovrà mai fare la parte del padrone, in virtù di una elargizione di fondi, ma dovrà sempre essere 

un rapporto paritario, in virtù di una reciproca convenienza.

Favorire il maggiore utilizzo di splendide realtà presenti nelle varie associazioni radicate nel territorio villasantese al posto 

di presenze estemporanee estranee ad esso per la realizzazione di eventi, manifestazioni, attività artistiche, culturali e 

sportive. Nel Comune di Villasanta sono presenti eccellenze in questi campi che debbono essere ulteriormente 

valorizzate, utilizzate e ancor meglio conosciute.



Accessibilità: tutti devono potersi sentire accolti

Una legge dello Stato prevede che tutti i luoghi dovrebbero essere resi accessibili, ma a Villasanta purtroppo non è ancora 

così. E’ recente la notizia della nuova stazione dei Vigili Urbani che è priva di ascensore e ad oggi ancora non è resa 

accessibile da un montascale. Noi vogliamo rendere tutti i luoghi pubblici accessibili e incentivare i privati a mettersi a 

norma. A questo proposito cercheremo di ottenere i fondi nazionali utilizzabili in questo ambito.

Partecipazione: presenza dell’Amministrazione nei Quartieri

Se verremo eletti, stabiliremo che una giornata alla settimana un Assessore dovrà essere presente in tutti i quartieri per 

ricevere i cittadini, dialogare, ascoltare, spiegare e accogliere i suggerimenti e le problematiche.

Lo scopo è quello di avere delle antenne sempre alzate sul territorio e anche quello di spiegare le scelte 

dell’Amministrazione in maniera trasparente, consapevoli di poter ricevere anche critiche che speriamo possano essere 

costruttive. L’esperienza delle Consulte è stata positiva e vorremmo replicare quel modello, ma con un coinvolgimento più 

diretto della Giunta, che si espone direttamente con i propri cittadini.

Alcune aree abitative all’interno dei quartieri storici di Villasanta versano in uno stato di semi abbandono e 

grave degrado. Sarà premura di questa amministrazione promuovere la crescita anche di queste realtà meno 

fortunate con aiuti e maggiore programmazione degli interventi.



Decoro urbano in collaborazione con la cittadinanza

Il decoro urbano lo si mantiene se prima di tutto si coinvolgono tutti nel riuscire a mantenere pulita e decorosa la città. Per 

questo vogliamo attivare patti di collaborazione con i negozianti e i residenti di tutti i quartieri, ma anche creare una piattaforma 

di segnalazione per quelli che sono i problemi riscontrati, dalle strade ai marciapiedi, ai cartelli rotti, alle fioriere, ma anche 

ricevere le proposte sulle iniziative da mettere in campo per migliorare l’aspetto e la gestione del Paese.

Ben vengano le giornate dell’ambiente e della pulizia dei giardini, ma che non siano passerella una tantum dei vari assessori ma 

diventino buona norma con una calendarizzazione continua durante tutto il periodo annuale.

Manutenzione delle strade: calendarizzazione e trasparenza

La manutenzione delle strade, dei marciapiedi e delle ciclabili è un annoso problema che riguarda tutte le amministrazione e non 

è di facile soluzione. L’unico modo però per risolverlo una volta per tutte è quello di affrontarlo seriamente, con un programma 

serio e duraturo.

A seguito di questo intervento è necessario stilare anche un programma di manutenzione delle strade che sia chiaro, trasparente 

(e reso trasparente anche ai cittadini), programmato e calendarizzato. Fare la manutenzione su strade completamente

 dissestate è più complicato rispetto ad interventi sull’ordinario.

In questo periodo di climi impazziti, piogge torrenziali e siccità, le strade sono le prime a rimetterci. 

Non ci possiamo più permettere una gestione approssimativa, perché gli interventi in emergenza diventano 

progressivamente sempre più costosi. Riteniamo invece che programmare sia il modo migliore per investire sul futuro.



Animali: un nuovo Regolamento che tuteli il benessere degli animali

Se verremo eletti, ci impegniamo a istituire il Regolamento per il benessere e la tutela degli animali, nonché la loro 

corretta gestione nel territorio.

Il Regolamento vuole promuovere principi generali di buon comportamento nei confronti degli animali e per la gestione 

degli stessi. Si applicherà a tutte le specie domestiche o selvatiche presenti stabilmente o temporaneamente sul 

territorio comunale, sia in ambito privato, sia pubblico.

A questo proposito, inseriremo il divieto di ospitare all’interno del territorio villasantese i Circhi con Animali.



SCUOLA



SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA 
DI ARVORE, PORTOGALLO

COSTRUITA NEL 2020



CENTRO INTERNAZIONALE LORIS MALAGUZZI
PROGETTO REGGIO EMILIA



1. Asilo Nido: proposta del progetto Reggio Children come programma formativo 

2. Infrastrutture scolastiche rese a norma e curate nell’aspetto estetico esterno ed interno 

con una manutenzione attenta, programmata e duratura

3. Scuole spazi aperti alla cittadinanza, in collaborazione con l’oratorio, con le 

associazioni locali e le associazioni sportive  

4. Polo di accoglienza per le attività extrascolastiche , in collaborazione con oratorio e 

associazioni sportive, sfruttando gli spazi della futura Tagliabue, dell’Oratorio, della 

palestra Fermi e di Villa Camperio 

SCUOLA



Educare al bello significa infondere nei bambini un senso critico, un attaccamento alle cose che vivono e una voglia sincera di 

proteggere, dare importanza e imitare ciò che ritengono espressione di bellezza. Un’opportunità importante di ricerca, analisi e 

consapevolezza che rappresenta un’idea di crescita positiva e radicata sul territorio.

Da qui nasce la nostra idea di scuola. Una scuola che educa alla bellezza e che prepara i bambini a scoprire, creare e restituire il 

bello nel mondo.

Un nuovo programma per l’asilo nido: il metodo Reggio Emilia

All’interno del sistema scuola consideriamo anche l’Asilo nido. Pur essendo, dal punto di vista amministrativo, un elemento che 

viene considerato nel bilancio dei servizi sociali, vogliamo affrontare la questione “Nidi” come parte integrante nella scelta 

della formazione dei bambini. L’asilo nido Girotondo è da sempre considerato un fiore all’occhiello, grazie alla professionalità 

delle insegnanti e delle educatrici. Negli ultimi anni, però la scelta dell’amministrazione è stata quella di sostituire il personale 

che andava in pensione con lavoratori provenienti da cooperative, per lo più per ragioni di carattere economico.

Pensiamo che il nido non debba svolgere solo una funzione che colmi la necessità di trovare un luogo per i figli, ma rappresenti 

un’opportunità per i bambini di essere accompagnati e guidati durante la propria crescita. Negli ultimi anni non 

si è mai presa una decisione chiara sull’asilo nido e quindi non si è mai presentato un progetto educativo chiaro, 

nonostante sia una delle maggiori spese (in perdita) a carico del Comune e nonostante la retta a carico delle 

famiglie non sia poi così competitiva.



La proposta è quindi quella di offrire un sistema educativo all’avanguardia che sia ovviamente sostenibile anche dal punto di 

vista economico. Un sistema nato in Italia e che tutto il mondo ci copia: Reggio Children, descritto così dall’ideatore Loris 

Malaguzzi “Fare una scuola amabile, operosa, inventosa, vivibile, documentabile e comunicabile, luogo di ricerca, 

apprendimento, ricognizione e riflessione dove stiano bene bambini, insegnanti e famiglie è il nostro approdo”.

Infrastrutture scolastiche sicure e belle

Villasanta ha la fortuna di avere costruito un’offerta scolastica di eccellenza, riconosciuta anche da chi non vi risiede. Il metodo 

Bei alle elementari e il Clil alle medie sono sinonimi di avanguardia nell’educazione e di attrattività delle nostre scuole. 

Un’opportunità unica nel nostro territorio.

A questo però non si accompagnano necessari interventi per modernizzare e aggiornare gli spazi fisici, alcuni addirittura non 

ancora messi norma. L’aspetto estetico, tra le altre cose, è sicuramente discutibile, in particolare per ciò che riguarda la scuola 

Villa, vittima di un intervento per posizionare un prefabbricato che ne ha deturpato il giardino. Educare alla bellezza è 

fondamentale nella crescita dei bambini e la bellezza passa anche, ovviamente, dai luoghi in cui si vive. Le nostre scuole, a 

pochi passi dal Parco, dovranno necessariamente riscoprire il bello del territorio: il parco, il verde e la vicinanza con 

la natura.

Scuola Villa: riqualificare il prefabbricato con una struttura che possa collegare gli ambienti scolastici, e che 



Siano Pensati in modo da poter avere in future una fruiobilità da quella di oggi (teatro, spazio per  laboratory, spazi studio o 

smart working aperti anche alla cittadinanza ecc.).

Scuola Fermi, scuola Tagliabue, oratorio: l’attiguità delle due scuole e dell’oratorio maschile ci induce a riflettere 

sull’opportunità di ripensare alla zona in chiave di collaborazione spaziale. Nel progetto della nuova scuola dell’infanzia 

Tagliabue riteniamo sia corretto pensare ad un coordinamento anche con le altre strutture ricettive scolastiche e religiose 

dedicate ai ragazzi, per rendere le scuole anche spazi aperti alla cittadinanza. Aprire un dialogo con l’oratorio potrebbe 

consentire la messa in rete degli spazi in un’ottica di cooperazione anche con le associazioni sportive del territorio e delle 

associazioni di genitori per promuovere attività. Pensiamo ad esempio ai patti di collaborazione tra scuola e Comune e ai 

servizi extrascolastici predisposti dall’amministrazione, come ad esempio il doposcuola.

Un quartiere che possa accogliere i ragazzi

La proposta è quindi quella di creare un polo di accoglienza per i ragazzi delle scuole elementari e medie, in 

accordo anche con le associazioni sportive, per le attività extrascolastiche che prevedano anche una 

maggiore offerta sportiva.

La prossimità con Villa Camperio, induce poi a riflettere anche sulla prospettiva di utilizzare i giardini come 

uno spazio unico integrato con l’oratorio e le scuole di attività per giovani e ragazzi, sfruttando la Villa Stessa.



Una mobilità che possa aiutare le famiglie e i ragazzi ad essere più autonomi

L’Amministrazione offrirà un servizio di Scuolabus tra i quartieri San Fiorano e Sant’Alessandro, passando dal Gigante e alla 

stazione Villasanta Parco come hub di aggregazione per i non residenti. Con la collaborazione della scuola e delle 

associazioni di volontariato, sarà riproposto il pedibus. Nel lungo periodo, le ciclabili, ove possibile, saranno messe in 

sicurezza per consentire ai ragazzi che si possono muovere in autonomia di arrivare a scuola in sicurezza. Fuori dalle scuole 

saranno previste pensiline per biciclette e monopattini.

Un orientamento professionale che accompagni i ragazzi nella crescita

Dedicheremo particolare attenzione anche all’Orientamento come metodo di accompagnamento alla crescita per i 

ragazzi dalla terza media in poi, in collaborazione con l’istituto scolastico, con consulenti professionisti del mondo del 

lavoro e dell’offerta formativa. Questo aspetto sarà però meglio dettagliato nel capitolo dedicato ai Giovani.



SPORT



PALESTRA DI GINNASTICA 
ARTISTICA

FERMO

PARCO GIOCHI
LOCALITA’ LE FASSAME



1. Sostenibilità economica per le associazioni sportive e le famiglie

2. Sport accessibile e inclusivo

3. Palestra per la ginnastica artistica

4. Ristrutturazione e modernizzazione delle palestre delle scuole, aperte anche alla cittadinanza

5. Associazioni sportive al centro delle scelte sullo Sport, condividendo strategie e necessità 

6. Tavolo dello Sport organo partecipativo bottom-up e non più solo consultivo up-down

7. Ampliamento delle discipline sportive (nuoto e pallavolo in primis)

8. Promozione di attività contro il sedentarismo per tutte le età, in collaborazione con scuole e 

associazioni sportive e creazione di una app per stimolare la competizione tra cittadini su attività 

     di movimento, ad esempio per lo studente che farà più chilometri con il Pedibus

8. Nuovo skatepark, che possa essere anche una watersquare

SPORT



Lo sport a Villasanta ha sempre potuto contare su Associazioni appassionate e competenti che oltre a dare un servizio alle famiglie 

hanno sfornato eccellenze sportive in tutti gli ambiti. Il nostro impegno sarà quello di conservare e rafforzare questo patrimonio, 

che purtroppo alcune decisioni dell’amministrazione uscente rischiano di mettere in pericolo.

IIll  TTaavvoolloo  ddeelllloo  SSppoorrtt

Assumerà un ruolo più inclusivo, di partecipazione alla vita cittadina, con una veste più rotonda e dinamica.

Istituiremo da subito un nuovo tavolo per ridefinire le modalità di lavoro, individuando le necessità e le priorità, e anche per

pianificare gli interventi. 

Inoltre, una volta l’anno, creeremo un momento di dialogo e confronto pubblico tra associazioni sportive, famiglie, ragazzi e scuola, 

con la partecipazione anche di personalità del mondo dello sport. La giornata dello sport non sarà quindi solo un momento di 

promozione delle attività, ma anche un luogo di incontro e di dialogo tra tutti gli attori in campo. 

Il Tavolo dello Sport sarà anche luogo di condivisione delle problematiche legate alla crescita dei ragazzi e alle dinamiche negative 

legate alla competizione che si possono creare. Vogliamo quindi porre anche attenzione a “come” approcciare allo sport (per ragazzi 

e genitori), attraverso un accompagnamento psico-attitudinale per tutti gli attori in campo, per consentire alla parte sana di 

emergere e a quella meno costruttiva (spesso legata al tifo e alla competizione) di essere controllata. 



RReennddeerree  lloo  ssppoorrtt  iinncclluussiivvoo  ee  aacccceessssiibbiillee  aa  ttuuttttii

Lo sport dovrà anche diventare luogo di inclusione per quei ragazzi più problematici o con qualche forma di disabilità, per 

riuscire a creare luoghi di condivisione e di inclusione. 

A questo proposito, vorremmo promuovere e replicare l’esperienza Tukiki di una squadra di calcio composta da ragazzi 

normodotati e non, anche in altre discipline, grazie anche al lavoro che viene svolto dall’Accademia di Bebe Vio, con cui 

entreremo in contatto e in collaborazione grazie ad una delle nostre candidate. 

LLaa  ssoosstteenniibbiilliittàà  eeccoonnoommiiccaa  ddeellllee  aassssoocciiaazziioonnii

Un grande tema è quello della sostenibilità economica. Le tariffe per l’affitto degli spazi utilizzati dalle associazioni sportive 

villasantesi riconosciute saranno concordate sotto l’egida dell’Amministrazione e non potranno essere una trattativa tra privati

e associazioni. Il valore sociale che le associazioni sportive ricoprono non può essere messo a rischio da logiche di profitto, 

perché il pericolo più grande sarebbe poi quello della ricaduta del rialzo delle tariffe direttamente sulle famiglie. 

Lo sport aggrega ed include e i giovani si formano in maniera sana stando insieme praticando attività sportive, e abbiamo 

bisogno di giovani adulti con idee aperte e inclusive. Lo sport aiuta sempre allo scopo e le associazioni sportive dovrebbero

anche poter godere di un contributo economico comunale che possa sostenere la loro attività. Studieremo quindi un bonus 

sport per i ragazzi, ma anche per quelle associazioni sportive che creeranno momenti di 

condivisione/aggregazione/partecipazione/inclusione/promozione del territorio. 



Uno dei primi atti sarà poi quello di verificare a cosa siano stati destinati i fondi riscossi dalla Fidejussione dell’Ecomostro (pari a circa 1milione e 

8) che l’Amministrazione aveva affermato di voler utilizzare per la palestra della ginnastica artistica, una priorità per tutte le atlete e gli atleti di 

Villasanta costretti a emigrare in altre realtà per poter proseguire nella propria carriera sportiva. 

LLee  ppaalleessttrree  ssccoollaassttiicchhee

L’intervento più rapido e meno oneroso - indipendentemente dai fondi della Fidejussione - sarà quello di ristrutturare e allargare l’attuale 

palestra della scuola Villa per attrezzarla e modernizzarla così da consentire alla Robur et Virtus di allenarsi nei modi e nei tempi utili a tutte le 

età. In generale, tutte le palestre scolastiche sono obsolete e in alcuni casi non sempre accessibili: necessitano di un forte aggiornamento in 

termini di innovazione tecnologica e materiale. Le palestre quindi, in accordo con la scuola, saranno man mano ristrutturate e rese disponibili per 

tutte le attività sportive locali. Vogliamo però che siano anche luoghi aperti a tutta la cittadinanza, e, compatibilmente con gli spazi, potranno 

essere utilizzate anche per iniziative diverse, anche in orari diversi da quelli oggi fruibili.

IIll  ccaammppoo  ssppoorrttiivvoo  ddii  SSaann  FFiioorraannoo

La nuova convenzione del centro sportivo investe non solo il Tennis, che avrà il maggior rischio di impresa, ma anche molte associazioni sportive 

che con il Tennis si dovranno convenzionare e trattare una tariffazione che al momento, da quanto si legge nella convenzione, corre il rischio di 

non essere sostenibile per tutti. Le associazioni, infatti, non sono state coinvolte nella trattativa. Senza considerare il fatto che i 24 anni pattuiti 

ingesseranno qualsiasi altra decisione che l’Amministrazione vorrà prendere rispetto a quell’area. 



Se la convenzione non sarà firmata prima della fine del mandato, cercheremo di ristabilire equilibri temporali ed economici rispetto a quanto oggi è 

stato proposto, anche sulla base del parere legale che gli stessi tecnici del Comune hanno richiesto.  

AAmmpplliiaarree  ll’’ooffffeerrttaa  ssppoorrttiivvaa

C’è poi un grande tema, ed è quello dell’offerta sportiva diversa da quella attuale: pallavolo e nuoto, sono solo due macro esempi di attività che portano 

le nostre bambine e i nostri bambini, ma anche gli adulti, ad emigrare in paesi limitrofi. Entro la fine del mandato vogliamo occuparci anche di questo 

tema e pensiamo ad un avviso esplorativo per una manifestazione di interesse rivolta a soggetti specializzati del settore per la creazione di un centro 

polifunzionale (l’esempio è il Centro Sportivo di Gorgonzola Seven Infinity) che comprenda anche un centro medico polispecialistico e riabilitativo, 

nonché una palestra attrezzata, con zone di ristoro, campi estivi per ragazzi, lidi, negozi di sport, etc. 

Il famoso Campus proposto dall’amministrazione uscente non solo non risponde alle richieste di nuove discipline, ma manca innanzitutto in 

trasparenza. Inoltre, come sopra, il rischio d’impresa è addossato sulle spalle delle associazioni che dovrebbero costituirsi in una fondazione e assumere 

su di sé il debito dell’intera struttura. 

AAttttiivviittàà  ccoonnttrroo  iill  sseeddeennttaarriissmmoo

L’Amministrazione stimolerà, in collaborazione con la scuola e il centro anziani, attività di promozione dello sport contro il sedentarismo per persone 

di tutte le età, dai giovani, agli adulti, agli anziani. Le attività di movimento, lo sfruttamento del parco, accordi con palestre e personal trainers. 

L’Amministrazione si farà promotrice di uno strumento di gammification per tutti quegli alunni che utilizzeranno il Pedibus per creare una sorta di 

competizione sana e salutare tra tutti gli studenti del nostro istituto scolastico. 



GIOVANI



L’R DU JEUX, 
LUDOTECA INTERGENERAZIONALE 

ALL’APERTO
PARIGI



DARWIN,
SPAZIO
GIOVANI

BORDEAUX



1. Bambini: creazione di una ludoteca all’aperto all’area feste su ispirazione dell’esperienza parigina “L’R du jeu” 

2. Adolescenti: creazione di un luogo non giudicante per i giovani, sul modello dell’esperienza Darwin di 

Bordeaux, un ecosistema urbano alternativo, creativo e sportivo e, con spazi per la musica, skatepark, studio, 

arte, con un’attività commerciale e un caffè, in area ex industriale, come la ex Rossi Simeone o l’ex magazzino

3. Universitari: creazione di una piattaforma che offra case multigenerazionali, che risponda a domanda-offerta 

tra anziani con stanze libere che si possono affittare e giovani in cerca di abitazione a prezzi accessibili

4. Luoghi attrattivi per i giovani: Villa Camperio, Campo Sportivo e Astrolabio, Area Nord, Lombarda Petroli, Area 

Feste, ex Rossi Simeone

5. Orientamento: offerta di un servizio da parte di professionisti specializzati nel mondo della scuola, 

     del lavoro e dell’università che, in collaborazione con le famiglie, accompagnino il percorso di 

     crescita formativa dei giovani

GIOVANI



La situazione di oggi vede l’offerta per i giovani attorno a poche realtà che negli anni hanno progressivamente diminuito le 

iniziative di aggregazione e di possibilità di ospitare i ragazzi: Oratorio, Assogen, Scout, Associazioni Sportive. Realtà con ruoli 

precisi, ma che l’Amministrazione ad oggi non è stata in grado di coordinare nelle attività e nella proposta in maniera proficua.

La ludoteca intergenerazionale

L’offerta per i bambini oggi è pressoché nulla, se non qualche sporadica iniziativa di lettura organizzata dalla Biblioteca. La ludoteca 

pubblica è stata chiusa durante gli anni del Covid e mai più riaperta e non si è riusciti a trovare spazio e personale per un’alternativa 

credibile.

La proposta do Io Scelgo viene dall’esperienza parigina de L’R du jeaux (L’aria del gioco): un container posizionato all’aperto in una 

piazza cittadina o in luogo con il verde (ad esempio l’area Feste) viene animato da un’associazione di volontari per 2-3 pomeriggi a 

settimana, allestendo giochi e attività per tutte le età, compresi gli anziani.

 Questa iniziativa non solo stimola i bambini al gioco all’aperto, ma ha la diretta conseguenza di creare aggregazione 

intergenerazionale e interculturale, oltre a migliorare il senso di comunità tra gli stessi cittadini. Sarebbe un luogo di attrattività 

non solo per i villasantesi, ma anche per tutti i fruitori del Parco di Monza che passano da Villasanta per accedervi. 

Gli stessi anziani potrebbero trovare questo come un luogo di svago.

Saranno poi sistemati i giochi nei giardini di via Segantini, con un nuovo skatepark, un allestimento adatto a 

bambini, bambine, ragazzi e ragazze; in via Buonarroti saranno creati spazi con giochi di ispirazione teutonica, 

un po’ quelli che si trovano anche in Alto Adige.



Spazi non giudicanti, costruiti con i giovani per i giovani

Con l’approcciarsi alle scuole medie superiori, i ragazzi non trovano luoghi di aggregazione all’interno del nostro territorio che 

non siano legati all’attività sportiva. La sera non ci sono spazi per lo svago e il trasferimento a Monza o in altri Comuni diventa 

difficoltoso perché non ci sono mezzi pubblici.

Il luogo è quindi il primo punto da affrontare per una proposta credibile verso i ragazzi. I tentativi fatti fino ad ora con i CAG 

(Centro Aggregazione Giovani) si sono dimostrati fallimentari. E’ quindi necessario ripensare alla concezione del luogo, che non 

deve essere esclusivamente uno Spazio fisico, ma deve avere caratteristiche attrattive verso gli adolescenti e oltre.

Pensare quindi a spazi non giudicanti, in cui non esistono le cooperative con educatori che turnano in continuazione, ma luoghi 

in cui la proposta delle attività e della generazione stessa della proposta che possa attrarre i giovani provenga da loro e in cui 

l’adulto sia la guida che aiuta nella realizzazione dell’idea.

Ecco quindi la proposta di concepire uno spazio nato dalla co-progettazione tra giovani, esperti progettisti, sociologi e 

amministrazione dove far nascere attività artistiche, letterarie, ludiche, commerciali, di svago e anche di apprendimenti. Spazi 

in cui, nel rispetto delle regole, si possa dare sfogo alla creatività, luoghi intergenerazionali e interculturali, aperti 

anche in orari diversi da quelli di ufficio, quindi anche la sera e a disposizione per eventi, concerti, sale prove.



Villa Camperio: una biblioteca vissuta dai giovani studenti

Con l’approcciarsi all’università i ragazzi che decidono di studiare a Milano o a Bergamo generalmente restano a vivere a 

Villasanta in famiglia, e lasciano la città per traferirsi in altri luoghi dopo la laurea.

Villasanta potrebbe diventare polo attrattivo per gli studenti delle università milanesi. La ferrovia che collega con Greco 

Pirelli, stazione vicina all’Università Bicocca, e con Garibaldi, dove c’è la linea M2 della metropolitana che porta 

direttamente a: Politecnico, Iulm, Cattolica, potrebbe essere l’elemento che invoglia studenti fuori sede a considerare 

Villasanta un luogo dove trasferirsi per gli studi.

E’ quindi necessario ripensare al sistema in generale: case per gli studenti, con prezzi accessibili, lo stimolo di un’offerta 

commerciale per giovani, spazi di aggregazione e di studio adatti per universitari, con strumenti e tecnologie.

Allo stesso tempo però, luoghi che oggi sarebbero preposti proprio per l’aggregazione dei giovani non sono sfruttati. Il 

motivo risiede probabilmente nel fatto che non svolgono la funzione per cui sono stati pensati. Ad esempio la biblioteca, 

che di fatto svolge la sola funziona di prestito dei libri.

E’ quindi necessario rendere Villa Camperio uno spazio attrattivo per i ragazzi, modernizzandolo dal punto di 

vista dell’offerta tecnologica, ripensando agli spazi in chiave di studio e di smart working e creando anche 

attività quali ad esempio un chiosco nei giardini di Villa Camperio e spazi di svago e di aggregazione.



Case sfitte e sistema di co-housing

La proposta è quella di mettere in atto un censimenti delle case vuote e istituire un tavolo che possa essere stimolo per l’offerta 

abitativa, attraverso anche incentivi da parte del Comune, soprattutto nel controllo e nella manutenzione degli appartamenti. A 

questo proposito, lavoreremo con realtà che si occupano della gestione di appartamenti e immobili per concepire un’offerta 

attrattiva anche dal punto di vista degli spazi.

Un esempio è la start up Tulou, una realtà che si occupa di gestire immobili in chiave sostenibile, concependo servizi condivisi 

(lavanderie, acquisti, spazi per lo studio o per lo smart working etc.) e che si occupa di gestire anche la parte amministrativa.

Orientamento: accompagnare i giovani nella propria crescita

Purtroppo anche a Villasanta esiste il fenomeno dei NEET, cioè di quei ragazzi che non studiano e non lavorano. Si tratta di un 

numero esiguo, ma secondo la nostra visione, è necessario dare la possibilità a tutti di avere la propria occasione.

A questo proposito, pensiamo che l’Orientamento dei giovani giochi un ruolo fondamentale. Per questo, in accordo con la 

scuola, l’amministrazione offrirà un servizio con agenzie specializzate fatte da professionisti che conoscono la realtà scolastica, 

ma che conoscono anche il mercato del lavoro e l’offerta didattica a 360° e che siano in grado di indirizzare i 

ragazzi verso la scelta migliore.

Proponiamo di istituire un servizio di accompagnamento e di orientamento alla crescita dei ragazzi, indirizzato 

alla scelta migliore per gli studi e per la professione, che si affianchi alla scuola e che segua i ragazzi durante 

tutto il percorso formativo.



PARI OPPORTUNITA’
PARI OPPORTUNITÀ



CASA DELLE 
DONNE

BRESCIA



1. Promozione dell’Associazione “Casa delle Donne” in Villa Camperio, che sarà anche 

centro antiviolenza e di promozione della cultura di genere

2. Formazione ed educazione per la parità di genere, sessuale, religiosa e culturale in 

collaborazione con scuole e associazioni, per superare la cultura del patriarcato e la 

violenza in generale

3. Promozione del lavoro e dell’imprenditorialità per l’uguaglianza di genere (es. 

supporto di start-up femminili)

4.  Collaborazione con Prefettura, RFI, Trenord, Trenitalia per rendere la Stazione 

Villasanta Parco finalmente accessibile

PARI OPPORTUNITA’



“Il sistema, sinora gestito da uomini, prevale sulla persona. Ma la freschezza delle donne, il loro arrivare da 

outsider le mette nella condizione di poter rivoluzionarlo. Ci vuole coraggio” (Elena Granata, professore al 

Politecnico di Milano). Noi vogliamo aiutare le donne a tirare fuori questo coraggio.

Le pari opportunità non riguardano solo le donne, perché sono innanzitutto una questione culturale di 

inclusione, accettazione e solidarietà verso tutti quei cittadini che oggi sono considerati categorie deboli.

Le donne sono da sempre parte essenziale della nostra società, con un ruolo preciso: il sostentamento e la cura 

della famiglia. Oggi non è più solo così, oggi Uomini e donne ricoprono un ruolo sempre più simile sia in termini 

professionali, sia di ruolo all’interno dei propri nuclei, senza però raggiungere quell’uguaglianza che è 

determinata anche ad esempio dalla remunerazione, per cui, all’interno della famiglia, se non ci sono aiuti, chi 

rinuncia al lavoro il più delle volte è la mamma.



Seminare la Cultura della parità

Il fattore culturale quindi è il punto di partenza per aiutare le persone e la società ad evolvere. Per questo dedicheremo uno 

spazio comunale alla Casa delle Donne, preferibilmente all’interno di Villa Camperio, con l’obiettivo di promuovere l’incontro 

generazionale, la cultura del femminile, l’accoglienza interculturale e l’aiuto.

A questo proposito, l’Amministrazione stimolerà la nascita di una vera e propria associazione riconosciuta “Casa delle Donne” 

che abbia come obiettivo la diffusione della cultura femminile in tutti gli ambiti e la promozione di iniziative culturali (mostre, 

dibattiti, letture pubbliche, attività). Sarà anche antenna di collegamento con la Rete Artemide, una realtà interistituzionale 

integrata che si occupa di violenza sulle donne.

La Casa delle Donne dovrà incentivare la partecipazione politica e civica delle donne e dei gruppi sottorappresentati e la 

creazione di forum di dialogo e consultazione per includere le voci di tutti i cittadini nelle decisioni comunali.

Educare e formare in collaborazione con i soggetti locali

Promuoveremo iniziative in collaborazione con le scuole locali per educare al rispetto della diversità e alla parità di genere, 

inclusi workshop, incontri con esperti e programmi di sensibilizzazione, con l’implementazione di moduli 

educativi specifici sulla parità di genere e l’inclusione sociale nelle scuole di ogni ordine e grado, in particolare 

per l’orientamento alle materie stem. 



Stimolare il lavoro femminile

Adotteremo misure per promuovere l’uguaglianza di genere nei luoghi di lavoro e sostenere le donne imprenditrici attraverso la 

creazione di incentivi per le aziende ed esercizi commerciali che applichino politiche di pari opportunità e supporteremo start-

up femminili attraverso fondi dedicati e consulenza specifiche.

Salute e benessere come strumento di equità sociale

Metteremo in atto politiche per garantire l’accesso equo ai servizi sanitari per tutti i cittadini, con particolare attenzione alle 

donne, ai gruppi vulnerabili e alla salute mentale, anche attraverso presidi nei quartieri; amplieremo i servizi di supporto 

psicologico e sanitario, con un focus sulla prevenzione e il trattamento delle violenze di genere.

Cultura e Sport come veicolo di inclusione

Promuoveremo l’accesso e la partecipazione equa alle attività culturali e sportive, come veicoli di inclusione e valorizzazione 

delle diversità, attraverso l’organizzazione di eventi e attività che normalizzino la diversità a sostegno dell’uguaglianza di 

genere nello sport.



WELFARE
WELFARE



CASA DELLA SALUTE, 
SERVIZI INTEGRATI 

PONTEDERA

RIQUALIFICAZIONE CASE SFITTE,
BANDO REGIONE LOMBARDIA

2023



1.  Casa: collaborazione per la messa a sistema delle case sfitte; le nuove case popolari saranno di default 

accessibili a tutti; soluzione delle case popolari dando dignità alle persone

2.  Lavoro: regia tra i soggetti in campo, Afol in primis, per la creazione di uno job center a Villa Camperio, 

con eventi di job career, anche con percorsi per manager e lavoratori over 40

3.  Catalogo delle imprese locali per offerte di lavoro e opportunità di stage e formazione

4.  Sanità: apertura di Case salute nei diversi quartieri, per l’integrazione tra servizi sociali e servizi sanitari, 

a partire da consultori pediatrici con puericultrici e di sportelli di ascolto per l’assistenza domiciliare

5.  Servizi di prevenzione alla salute nelle scuole e le associazioni sportive, con controlli sanitari offerti ai 

ragazzi, in collaborazione con l’Università di Medicina Bicocca con sede a Monza

6.  Lotta alle dipendenze (non solo ludopatia, ma tabagismo, droghe, alcol) in collaborazione con Noa 

      di Monza 

7.  Sburocratizzazione per i servizi alla terza età e programma di alfabetizzazione digitale

8. Attività ludiche per anziani negli spazi pubblici 

WELFARE



Il tema del supporto alle persone più fragili a Villasanta è spesso considerato (e di conseguenza demandato) 

come un tema di carità. Parrocchia e associazioni suppliscono fattivamente con azioni di intervento diretto 

verso situazioni di povertà e di assistenza. Ma se è vero, come disse don Ciotti, che l’attività della Chiesa non 

può essere la scusa alle mancanze del pubblico, allora una buona amministrazione deve intervenire da 

protagonista, innanzitutto proponendosi come regista di tutte le attività in campo e come centro di ascolto 

delle esigenze dei cittadini.

Le persone più in difficoltà, oggi, lo sono per temi legati al Lavoro, alla Casa, alla Disabilità e all’assistenza 

Sanitaria. Il primo punto, quindi, non è quello di assistere i poveri e i bisognosi attraverso l’erogazione di fondi 

e la distribuzione del necessario, ma una buona amministrazione ha il dovere di intervenire con delle politiche 

attive per consentire alle persone di uscire dal disagio. Sarà quindi istituito un tavolo del welfare al quale 

saranno invitate tutte le associazioni del territorio con l’obiettivo di individuare le problematiche e le priorità. 



Lavoro

Ecco quindi che per ciò che riguarda i temi del lavoro, lo sportello Afol non è sufficiente. Sarà quindi istituito un 

TTaavvoolloo  PPeerrmmaanneennttee  PPeerr  IIll  LLaavvoorroo  con il Comune di Monza e con la Provincia di Monza e Brianza, che sia in grado di 

interfacciarsi con le realtà del mondo del lavoro del territorio e consenta di programmare le attività necessarie, in 

coordinamento con le altre istituzioni, per la promozione e lo sviluppo di nuovi posti di lavoro. 

Sarà istituito a Villa Camperio (sede che sarà ristrutturata per ospitare i giovani studenti e strutture di co-

working) un JJoobb  CCeenntteerr, così da poter mettere in rete le realtà che gravitano attorno al mondo del lavoro. In 

questi spazi saranno anche organizzati momenti di formazione, incontri di approfondimento e periodici 

incontri di Job Career per le aziende in cerca di personale. Istituiremo un catalogo delle imprese locali e del 

territorio, in accordo con il Comune di Monza e la provincia, per pubblicizzare possibilità di stage, tirocini e/o 

fare esperienze lavorative, che periodicamente sarà aggiornato. 

Ripristino del dialogo e coordinamento con i commercianti locali.  Istituzione di uno sportello llaavvoorroo  ppeerr  ii  

ddiivveerrssaammeennttee  aabbiillii.



Sanità

Sarà aperta la ccaassaa  ddeellllaa  ssaalluuttee  che avrà il compito di integrare i servizi sociali con quelli sanitari e fare da centro di ascolto e 

assistenza per le necessità a livello locale.  lloottttaa  aallllee  ddiippeennddeennzzee, in coordinamento costante con il centro Noa di Monza. 

Verifica della praticabilità di ccoonnttrroollllii  aa  ddiissttaannzzaa  per le persone anziane che vivono sole e possono avere bisogno di assistenza 

urgente. Mettendo in relazione la Casa della Salute, ATS, Associazioni, Volontariato, imprese sociali e non, scuola e società 

sportive. Si potrà creare un modello integrato di prevenzione legata a nuovi stili di vita, benessere, percorsi salute/sport, 

percorsi nutrizionali, in chiave sostenibile dal punto di vista economico, sociale, ambientale. Ciò sarà possibile solo tramite 

una attiva e lungimirante cabina di regia del territorio e una nuova capacità progettuale.

Casa 

Rafforzare le reti sociali territoriali coinvolgendo direttamente i cittadini, le associazioni sul territorio, le cooperative sociali, 

per affrontare nel modo più efficace le domande di servizi e di supporto, in aumento esponenziale per effetto della crisi. 

Sostenere, con azione di mappatura, coordinamento e animazione sociale ogni rete di mutuo aiuto (a titolo 

esemplificativo: boutique solidali, gruppi di acquisto, orti solidali, gruppi di mutuo aiuto). Il rafforzamento del 

tessuto sociale è fondamentale per affrontare anche in modo preventivo le situazioni crescenti di nuove fragilità

e vulnerabilità di persone e famiglie.

Mappatura delle case vuote e sfitte e messa in rete delle stesse con incentivi pubblici con l’obiettivo di fornire alloggi 

dignitosi alle famiglie bisognose, con un controllo costante sullo stato degli alloggi. 



Mappatura delle case vuote e sfitte e messa in rete delle stesse con incentivi pubblici con l’obiettivo di fornire alloggi 

dignitosi alle famiglie bisognose, con un controllo costante sullo stato degli alloggi. 

La costruzione di nuovi alloggi di edilizia convenzionata presso l’Area Nord necessiterà di un piano di manutenzione 

ordinaria e straordinaria che non si dovrà limitare agli anni della convenzione, ma che si dovrà rinnovare con 

misurazioni standard di benessere per chi vi risiede, attraverso anche indagini di mercato e uno sportello di ascolto in 

loco. 

Housing per i diversamente abili, con appartamenti accessibili e su misura. 

Disabilità

Mappatura delle strade e dei luoghi della disabilità e definizione delle priorità di intervento attraverso la 

compartecipazione delle associazioni e delle persone coinvolte. 

Istituzione di un fondo per l’abbattimento delle barriere architettoniche in città da destinare ai commercianti.

Risoluzione del problema dell’accessibilità della stazione Villasanta Parco.

Creazione di un ufficio ad hoc con consulenti e assistenti per l’ascolto della cittadinanza e che si coordini con 

il tavolo lavoro e gli attori coinvolti nel mondo del lavoro per dare un’opportunità di impiego anche ai 

portatori di qualsiasi forma e tipo di handicap, che saranno compresi anche nei programmi di formazione, di 

aggiornamento e di chiamata per i career days. 



CULTURA
CULTURA



PARCO TITTONI
DESIO



1. Villa Camperio: spazio di partecipazione e di promozione della cultura con postazioni studio, 

smartworking, caffetteria, spazi all’aperto, aule di musica e di pittura e aule espositive

2. Collaborazione con istituti d’arte e Università per progetti di promozione dei giovani artisti, che 

potranno essere aperte a tutte le associazioni culturali cittadine

3. In Area Feste sarà smontato l’attuale palco e l’area sarà attrezzata e allestita con una struttura fissa 

polifunzionale. L’area del lavatoio sarà offerta per un chiosco e nell’area alberata sarà allestita una 

Ludoteca all’aperto di ispirazione parigina

4. Fondo Fotografico Camperio a disposizione dei cittadini e dei turisti

5.  Open Jazz Festival evento cardine dell’estate villasantese, insieme alla rassegna del cinema 

6. Astrolabio ristrutturato reso accessibile per le persone con disabilità e integrato con il quartiere, il 

campo sportivo e il magazzino comunale

CULTURA



È innanzitutto necessario studiare una strategia policentrica della cultura, dello sport, delle attività commerciali, del 

turismo e delle politiche per i giovani. Inoltre, per i temi legati alla cultura è necessario avere uno sguardo oltre i confini 

della propria città, per attirare artisti della pittura, della musica, del teatro, del cinema, della danza e di tutte le discipline 

come elemento di arricchimento dei villasantesi e di attrattività della città. 

Villasanta è a 10 minuti in bicicletta dal liceo artistico Nanni Valentini. La nostra città potrebbe diventare un vero e 

proprio laboratorio di attrattività per questi ragazzi, se solo si riuscisse a fare promozione della nostra città e ad offrire 

loro degli spazi di ritrovo. 

A questo proposito, la ristrutturazione di VViillllaa  CCaammppeerriioo  come spazio di cultura per i giovani, con postazioni di studio e 

di lavoro, caffetteria, spazi all’aperto, aule di musica e di pittura, aule espositive per mostre creative dei giovani stessi e 

per i pittori villasantesi. Si cercherà anche di portare mostre ed esposizioni di artisti emergenti e/o già di una certa fama.

Vogliamo anche meglio sfruttare le potenzialità del Fondo fotografico Camperio, con i suoi 2.233 fototipi, sconosciuto 

anche per i Villasantesi e che è un patrimonio storico di valore inestimabile. 

È poi necessario rivedere la disposizione dei libri della BBiibblliiootteeccaa  con un metodo più razionale e che 

consenta ai libri di essere meglio conservati.



Ristrutturazione dell’AAssttrroollaabbiioo, integrandolo al quartiere con il Campo Sportivo e il magazzino comunale che sarò 

adibito a luogo per giovani, consentendo così di ospitare anche concerti e teatro. Il quartiere diventerà centro di 

aggregazione con attività commerciali, artistiche, sportive, e grazie a questi tre luoghi elementi che saranno fisicamente 

riuniti, potranno stimolare anche attività degli ospiti della Speranza.

Per l’AArreeaa  FFeessttee  crediamo a un approccio completamente nuovo che avrà l’obiettivo di renderla fruibile 365 giorni l’anno. 

Il nostro straordinario associazionismo si merita un parco attrezzato in grado di rendere possibili le tante feste che già 

organizziamo. Sarà il nostro Giardino delle Feste. Non solo un luogo di passeggio, ma un piccolo parco attrezzato dove la 

comunità dei cittadini potrà organizzare e svolgere le sue tante feste, con pista da ballo cinema all’aperto, palco per 

concerti e un anfiteatro, renderà facile e meravigliosa la nostra convivialità.



COMMERCIO E TURISMO
COMMERCIO E TURISMO



UNA COPISTERIA 
OFFRE SERVIZI PER 

ANZIANI
BARI

PROGETTO “UN NEGOZIO 
NON E’ SOLO UN NEGOZIO”



1. “Un Negozio non è solo un negozio”: attivazione di bandi sulla logica della reciprocità, in cui 

il Comune sostiene investimenti in cambio della presentazione di progetti di sviluppo della 

città in chiave innovativa e partecipativa (es. aiuto e alfabetizzazione digitale per anziani)

2.  Pedonalizzazione del centro storico per stimolare il passeggio e i dehors di bar e di 

ristoranti

3.  Promozione di Villasanta con strumenti pubblicitari 

4. Nuova ProLoco locale per la promozione di Villasanta e del territorio per stimolare il 

turismo sfruttando innanzitutto l’attrattività del Parco e dei suoi eventi

5. Viabilità dolce tra Stazione e Parco, abbellendo le vie di collegamento, in modo da 

incoraggiare il turismo e le attività commerciali che sono sui percorsi pedonali tra Parco e 

Stazione

COMMERCIO E TURISMO



Per le attività commerciali fino ad oggi l’Amministrazione ha stanziato fondi messi a disposizione da Regione Lombardia 

(Progetto di Sviluppo dei distretti del commercio Corona del Parco 2022-2024, di cui Villasanta è capofila), con lo scopo di 

rafforzare e apportare miglioramenti alle proprie attività, che per Villasanta ammontano a poco più di 70mila euro. Questi 

fondi vengono elargiti a pioggia, senza una progettualità coordinata tra commercianti e attività produttive locali. 

Aiuti per rendere i negozi accessibili a tutti

Lo stanziamento di fondi da parte dell’Amministrazione avrà come obiettivo la crescita costante della città e non solo un 

aiuto economico ai singoli. In questa chiave riteniamo che in primis vada risolta la questione legata all’accessibilità dei 

servizi commerciali, consentendo ai negozi di prossimità di mettersi in regola con quanto previsto dalla legge e adeguare 

le proprie infrastrutture per accogliere chi ha problemi di deambulazione. 

Pedonalizzazione del centro e più Dehor per i locali

Con la totale pedonalizzazione del centro storico, stimoleremo i dehors dei bar e dei ristoranti, ad esempio in piazza 

Gervasoni e per tutta via Mazzini, con occupazione suolo pubblico scontata a seconda dei giorni di pioggia 

durante l’anno. Lo sconto sarà applicato l’anno successivo. 



Lancio dell’iniziativa “Un negozio non è solo un negozio”

Un ulteriore obiettivo primario riguarda la creazione di un coordinamento tra amministrazione ed esercizi 

commerciali che possa poi rivitalizzare i rapporti tra gli stessi commercianti che da anni non si riuniscono più 

in un’Associazione locale. Questo ci consentirà poi di iniziare con la creazione del progetto “Un negozio non è 

solo un negozio” 

Si tratta di attivare tramite bandi in cooperazione con i commercianti il Progetto “Un negozio non è solo un 

negozio“, già in utilizzo in atre realtà come quella di Bari, in cui vige la logica di reciprocità, ovvero il Comune 

sostiene gli investimenti di digitalizzazione – innovazione – rifunzionalizzazione delle attività commerciali 

chiedendo in cambio l’impegno al progresso e sviluppo della città. Il negozio diventa quindi un luogo che 

produce socialità, sicurezza e cultura migliorando le condizioni urbane.

Tutto questo farà diventare i nostri negozi, non solo attività commerciali, ma una risorsa della comunità, 

creando opportunità di mercato e relazioni tra cittadini e negozianti, rendendo sempre di più la città più attiva 

e funzionale.



Una nuova ProLoco

Vorremo poi stimolare la produttività locale, con iniziative che facciano emergere le eccellenze e le attività di Villasanta, 

sia agricole sia artigiane. 

Stimoleremo iniziative ed eventi quali, con la nascita di una Nuova ProLoco locale con la quale vogliamo collaborare 

attivamente anche per promuovere attività e feste nei quartieri Sant’Alessandro e San Fiorano, sfruttare eventi come il 

Gran Premio di Monza e attrarre turisti da altri paesi, nonché diventare meta ambita dai turisti stranieri per la vicinanza 

con il Parco di Monza. La S7 carica ogni week-end visitatori del lago di Como che potrebbero fermare anche a Villasanta 

per godere delle bellezze del Parco urbano più grande d’Europa.

Un nuovo rapporto con il Parco di Monza

Elemento fondamentale è il rapporto con il Parco di Monza che deve essere considerato come elemento fondamentale per 

la vita di tutti i villasantesi e anche come strumento di attrattività verso Villasanta.

Avvieremo una campagna di comunicazione per la Lombardia per promuovere il territorio di Villasanta come porta del 

Parco di Monza. 

Per evitare la sosta selvaggia, stimoleremo le persone a parcheggiare al Gigante e doteremo il supermercato 

di biciclette e monopattini in sharing o di affitto di biciclette e monopattini. 

Avvieremo un dialogo che dovrà essere costante con il Consorzio del Parco di Monza per concordare attività 

ludiche e culturali verso la porta del Dosso e di Villasanta, sfruttando anche la presenza di due esercizio commerciali.



TRASPORTI
TRASPORTI



SMART BUS A CHIAMATA
COMUNE DI BASIGLIO (MI)



1. Servizio di Smart bus: collegamento bus tra i quartieri con fermate di linea per tre fasce orarie e a 

chiamata durante gli orari di minor afflusso

2. Bus a chiamata per il collegamento con Monza il venerdì e il sabato sera dalle 20.00 alle 2.00

3. Consorzio tra Amministrazioni limitrofe sul trasporto pubblico, in primis per creare collegamenti 

ciclabili tra i Comuni e poi per avere una voce più forte con gli operatori del trasporto

4. Collegamenti bus con Omnicomprensivo di Vimercate e Mapelli di Monza e Stadio U-Power

5. Accordo con società privata per servizio sharing (bici, auto, monopattini)

6. Parcheggio a pagamento per i non residenti

7. Definizione del PUM (Piano Urbanistico della Mobililtà) e del PUT (Piano Urbano del Traffico) in 

chiave sostenibile

8. Ottimizzazione e realizzazione del Biciplan 

TRASPORTI



Il Trasporto pubblico locale è un tema complesso, perché l’Amministrazione non ha pieni poteri in materia, ma se agisce 

con inerzia rispetto al contesto provinciale e regionale, a subirne saranno i cittadini.

Villasanta è servita dalla linea suburbana S7 Milano-Lecco, i bus Z208 e Z212. Inoltre, vi sono piste ciclabili all’interno 

della città che non sono collegate con gli altri Comuni.

La gestione del Trasporto Pubblico, come detto, non è in carico all’Amministrazione e l’interlocuzione con questi soggetti 

(Comune di Monza, Net, Agenzia di Bacino, Trenord, RFI) non è sempre stata semplice e fluida.

Attraverso la collaborazione con la Provincia, pivot essenziale, si propone la creazione di un Consorzio tra i Comuni sul 

Trasporto Pubblico con l’obiettivo di trovare esigenze comuni che siano trattate nelle sedi preposte con un atteggiamento 

più forte e coeso, trovare delle linee di convergenza di proposte che possano avere un peso specifico tale da costringere gli 

interlocutori a prendere in considerazione le richieste che arrivano da più parti, ma all’unisono.

Un vero Piano del traffico

La prima azione che faremo sarà quella di aggiornare e studiare un nuovo PUT, piano urbano del traffico, un 

documento che non viene rivisto dal 2013. Dopo 10 anni, dopo un cambio netto di rotta sulla mobilità in 

generale, crediamo che sia arrivato il momento di capire come meglio Villasanta si possa adattare ai 

cambiamenti legati alla mobilità e anche quali sono le reali esigenze dei cittadini.



Uno smart bus che possa collegare tutti i quartieri di Villasanta

Villasanta vive una grossa frattura tra San Fiorano e il resto della città dovuta al passaggio della ferrovia che obbliga chi 

vive oltre i binari a preferire l’auto per raggiungere La Santa, dove si trovano la maggior parte dei servizi al cittadino (v. 

scuole, anagrafe, palestre, accesso al Parco, biblioteca, etc.).

Vogliamo offrire un’alternativa all’auto e solo attraverso un servizio di collegamento bus tra i Quartieri i cittadini 

decideranno forse di sfruttare il servizio. Sulla falsa riga dello Smart bus del Comune di Basiglio, Villasanta avrà un bus 

che eseguirà fermate di linea durante tre fasce orarie, e negli orari di “morbida”, cioè quelli a minor affluenza, sarà a 

chiamata. Lo Smart bus a chiamata potrà essere sfruttato il venerdì e il sabato per andare e tornare da Monza. Per 

questo servizio pensiamo in particolare alla fascia dei giovani adolescenti.

Un servizio di Sharing mobility: monopattini, biciclette, automobili

Allo stesso tempo, cercando di prolungare ciò che già viene realizzato nel Comune di Monza, l’Amministrazione farà 

un accordo con uno o più operatori privato per avere in dotazione un parco auto elettriche, bici e per i monopattini. 

Questi ultimi sono di fatto già presenti a Villasanta, in particolare agli ingressi del Parco di Monza, ma l’accordo

è con il Comune di Monza.



Un obiettivo è anche quello di disincentivare il parcheggio nelle vie del centro per chi non è residente e soprattutto per i 

turisti del Parco, che potrebbero sfruttare il parcheggio in prossimità del Gigante e usufruire di mezzi in condivisione che 

avranno come punto di raccolta il piazzale, dove, in accordo con un operatore esterno, saranno anche posizionate colonnine di 

ricarica.

L’accordo con l’operatore privato per le colonnine di ricariche elettriche dovrà prevedere l’installazione di stalli anche nei 

quartieri di Sant’Alessandro, San Fiorano e La Santa, a disposizione di tutti i cittadini.

Stazione accessibile e servita da più treni

La nostra stazione Villasanta Parco ha una capacità di circa 400 pendolari giornalieri, progressivamente in aumento. 

Nonostante questo flusso di persone, non è accessibile a chi ha difficoltà motoria. In accordo con il Peba, ci impegniamo a 

portare avanti la battaglia per l’accessibilità delle nostre banchine entro il 2026. 

Inoltre, pensiamo che negli ultimi anni l’interlocuzione con i soggetti responsabili del servizio (RFI, Trenord, Grandi Stazioni, 

Trenitalia, Regione Lombardia, Agenzia di Bacino, Provincia di Monza, etc.) sia stata troppo debole, declassando Villasanta 

Parco a stazione di serie B. Pensiamo invece che la vicinanza con altre realtà importanti, come Concorezzo, e il 

fatto di essere la fermata più vicina al Parco di Monza, debba essere motivo per investire sulla nostra stazione

 e sul nostro territorio. Per questo, chiederemo di poter costruire una banchina ulteriore che consenta ai treni 

delle linee S8 e Reg. per Bergamo di fermare anche a Villasanta.



Ciclabili collegate con gli altri Comuni

Il lavoro sul Piano Urbano del Traffico è il punto di partenza per definire l’integrazione anche con il piano della 

ciclabilità. Il Biciplan proposto dalla passata amministrazione (realizzato sono in 5 punti su 32) amministrazione è 

sostanzialmente un buon punto di partenza, anche se migliorabile, soprattutto per ciò che riguarda:

il collegamento con le scuole

via Farina che finisce nel nulla

la promiscuità tra ciclabili a pedonali (v. via Garibaldi)

le condizioni trascurate delle carreggiate

Il grande dilemma resta il collegamento con gli altri Comuni (Arcore, Biassono, Concorezzo, Monza). A questo 

proposito, riteniamo fondamentale l’interlocuzione con i Comuni e la Provincia, forti anche del Consorzio tra Comuni, 

per trovare una reale soluzione a questo disservizio che può trovare anche fondi di finanziamento al di fuori dei 

Comune stessi.



AMBIENTE
AMBIENTE



VIA GARIBALDI PEDONALIZZATA



1. Piano per la Transizione ecologica per la mappatura della città in chiave sostenibile 

(decarbonizzazione, mobilità sostenibile, qualità dell’aria, consumo di suolo, risorse 

idriche, biodiversità, adattamento ai cambiamenti climatici)

2. Tariffazione puntuale: chi produce meno rifiuti paga meno Tari

3. Festival della Sostenibilità una volta l’anno

4. Controlli periodici sullo stato dell’Aria per ciò che riguarda le emissioni e rilevazioni 

anche sull’inquinamento acustico e olfattivo

5.  Disinfestazione programmata delle zanzare

6.  “Come Voglio Villasanta”, sulla falsa riga di quanto fatto a Como: piattaforma per 

proposte e segnalazioni 

AMBIENTE



Villasanta è tra i Comuni con più alto tasso di riciclabilità, ma nonostante questo la Tari non diminuisce, anzi, di anno in anno 

aumenta. 

Il Verde è considerato una bandiera solo da sventolare, perché la mancanza di cura e l’assenza di manutenzione in questi 

ultimi anni di problemi climatici hanno fatto emergere la malagestione di questa amministrazione, costretta a tagliare 

numerose piante. 

Inoltre, il Verde è sempre stato sinonimo di partecipazione, ma solo in un caso questo è avvenuto realmente: piazza Canova, 

un’idea di Roberto Frigerio quando era membro del tavolo Ambiente, poi adottata dalla Giunta senza rendere merito al suo 

ideatore. 

Partecipazione 

A questo proposti, prendendo spunto dall’idea “Come voglio Como” della città di Como, per consentire ai tutti i cittadini di 

essere propositivi, con iniziative di collaborazione, coprogettazione, condivisione sulle tematiche ambientali. Sarà creata una 

piattaforma accessibile da tutti dove poter inviare le proposte e poi convocheremo una volta l’anno un grande evento 

cittadino sulle tematiche della natura e dell’ambiente, con momenti anche di riflessione, per sensibilizzare i 

cittadini e i ragazzi a pensare green. Vogliamo poi ridare alle Piazze la vocazione per cui sono nate, e cioè 

quella della partecipazione e per questione pensiamo che il verde sia il modo migliore per sfruttare questi 

spazi, anche, ad esempio in piazza Gervasoni. 



Isole Di Calore 

 Saranno individuate tutte le isole di calore presenti in città (Piazza Europa in primis) e, insieme ad esperti del settore, saranno 

studiate formule che possano mitigare il microclima locale senza creare disagio ai cittadini. 

Verde 

Il verde sarà affrontato con un piano di manutenzione flessibile, adattabile ai climi e alle temperature; il monitoraggio sulle 

piante sarà costante sia per evitare la moria di specie, sia per questioni legate alla sicurezza dei cittadini e degli immobili. 

Proponiamo di piantare 1 albero per ogni bimbo o bimba nati a Villasanta. Quell’albero sarà regalato simbolicamente alla 

famiglia, ma sarà il Comune a prendersene cura. 

Attorno alle scuole saranno piantate siepi, sia per una questione di decoro, sia per una questione di privacy dei bambini, sia 

perché è scientificamente provato che il verde migliora la concentrazione e la salute mentale dei bambini. 

Rifiuti 

In accordo con Cem studieremo la possibilità di applicare la tariffazione puntuale, un sistema per la gestione dei 

rifiuti che consente di introdurre una tariffa calcolata in parte in base alla reale produzione di rifiuto 

conferito dall'utente. Il risultato, per chi produce meno rifiuti, sarà quello di pagare meno Tari “più ricicli 

meno paghi”.



Aderiremo al Protocollo Zero Waste che parte dal principio delle tre R: Riuso, Riciclo, Recupero. 

Promuoveremo la Spesa Sballata, cioè aiuteremo i commercianti e i supermercati nella gestione sanitaria di quelle persone che vogliono 

utilizzare i propri tapperware per i cibi e non le vaschette di plastica. 

Accordo con il consorzio Coripet per la raccolta della plastica Pet (bottiglie di acqua) in cambio di un ribasso della Tari. 

Acqua 

Risparmiare Acqua è diventato ormai essenziale per la sopravvivenza del pianeta. E’ quindi fondamentale in primis informare il 

cittadino sulle modalità di risparmio e riutilizzo dell’acqua. 

Installeremo un purificatore di acque reflue, così da poter ripulire e riutilizzare l’acqua e a questo proposito coinvolgeremo il settore 

produttivo agricolo per studiare insieme, accompagnati da esperti del settore, possibili modi per risparmiare e riutilizzar risorse idriche 

per il tutto il territorio.  Faremo anche un assestment sul rischio idrogeologico con l’obiettivo di capire le fragilità del territorio e gli 

interventi necessari per intervenire prevenendo. 

Uno dei temi che più sta emergendo, inoltre, è quello legato all’invarianza idraulica, principio in base al quale le portate massime di 

deflusso meteorico scaricate dalle aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali non sono maggiori di quelle preesistenti 

all'urbanizzazione. La legge prevede infatti che ad ogni cm di cemento che toglie spazio all’assorbimento dell’acqua, 

debba essere trovato un modo per raccogliere l’acqua che il terreno, a causa del cemento, non riesce più a raccogliere. 

Abbiamo quindi pensato a creare una water square nei pressi della chiesa di San Fiorano, una piazza d’acqua che attira 

la pioggia e la raccoglie, e che quando non piove diventa spazio di aggregazione e di riutilizzo della piazza stessa.



TRANSIZIONE E DIGITALIZZAZIONETRANSIZIONE E DIGITALIZZAZIONE



PIANO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA
COMUNE DI VERONA



LAMPIONE 
INTELLIGENTE

NATURAL BASED 
SOLUTIONS

CITTA’ DI TORINO



1. PFTE (progetto di fattibilità tecnico.economica) per il fotovoltaico su edifici privati e pubblici e 

per comunità energetiche

2. PFTE per il geotermico in tutti gli edifici e collaborazioni pubblico-private

3. Nomina di un Energy Manager  

4. Colonnine di ricarica nei parcheggi pubblici 

5. NBS (Natural Based Solutions) con pareti verdi e tetti verdi per mitigare le temperature e 

assorbire le sostanze inquinanti in spazi pubblici adatti allo scopo

6. Smart city: uso dei dati della città per mettere a sistema i servizi tagliati su misura per i 

cittadini, es. Lampioni intelligenti 

7. Piano di manutenzione delle opere pubbliche e delle strade programmato digitalizzato e reso 

pubblico per la consultazione dei cittadini, nonché piattaforma a disposizione dei cittadini per 

segnalazioni 

TRANSIZIONE E DIGITALIZZAZIONE



Una delle maggiori sfide che oggi le diverse amministrazioni si ritrovano a dover affrontare riguarda il Clima e i cambiamenti climatici. 

L’Europa, l’Italia, la Regione e tutte le amministrazioni oggi si ritrovano a dover far fronte a delle sfide enormi, come quelle che 

riguardano il raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050. 

Sembra però che questo tema non riguardi Villasanta, che negli ultimi 10 anni non ha praticato alcuna politica in favore di queste 

politiche, anzi. L’assenza di un Energy Manager ha di fatto impedito qualsiasi politica energetica di Villasanta.  Noi lo nomineremo. 

Decarbonizzazione

Il primo obiettivo è la decarbonizzazione, in primis attraverso la riduzione delle emissioni, in particolare delle auto e attraverso l’utilizzo 

delle Fonti Rinnovabili. 

L’Amministrazione porterà avanti PFTE (Piano di Fattibilità Tecnica ed Economica) per definire la possibilità di installare pannelli 

fotovoltaici negli edifici di tutta la città, compresi quelli di residenze private che si manifesteranno come interessate al progetto. Si avrà 

così un reale prospetto di costi-benefici e ammortamento dell’investimento, comprensivo dei costi di manutenzione per i tetti e le 

strutture portanti. 

Lo stesso varrà anche per la possibilità di sfruttare la tecnologia per il geotermico nelle zone più favorevoli come fonte per riscaldare e 

raffrescare gli edifici, sia pubblici sia privati. 

Si coinvolgeranno operatori privati per l’installazione di colonnine di ricarica nei parcheggi e negli stalli pubblici.

Piantumeremo 1 albero per ogni nato o nata villasantese e stimoleremo la forestazione urbana anche attraverso 

iniziative di partecipazione, anche attraverso lo sfruttamento del design del verde e Nature Based Solutions come tetti 



verdi e pareti verdi, che oltre ad abbellire l’ambiente, hanno il primario obiettivo di mitigare la temperatura locale e assorbire le 

sostanze inquinanti

Digitalizzazione

Installeremo la Fibra ottica in tutta la città. Piano per la smart city: si utilizzeranno i dati della città e li si metterà a sistema per prendere 

le decisioni rispetto alle priorità e ai servizi da offrire ai propri cittadini che siano il più possibile tagliati su misura, evitando così sprechi 

di tempo, di risorse e per incanalare le energie dove meglio servono. Es. il lampione intelligente che non solo fa luce per la città, ma può 

svolgere funzioni che vanno dalla videosorveglianza e assistenza nelle situazioni di pericolo, al controllo della circolazione e dei 

posteggi auto ai più strutturati sistemi per il controllo della qualità dell’aria o delle condizioni meteo, sostenere i piani di Wi-FI delle 

città, controllare il percorso dei mezzi pubblici, individuare eventuali incendi o fumi per lanciarne l’allarme, o ancora essere stazioni di 

ricarica. 

L’Amministrazione si doterà di un Data Analyst per capire i bisogni e massimizzare la risposta attraverso gli interventi. Sarà creata una 

Dashboard che avrà il compito di monitorare la città e la sua evoluzione attraverso la raccolta dei dati e che dovrà comprendere anche il 

tessuto imprenditoriale produttivo della città. 

Guardare al Futuro 

Porteremo avanti il Piano della Transizione Ecologica, un ambizioso lavoro che avrà come obiettivo quello di 

fotografare la città e definire tutte le azioni utili da intraprendere per rendere Villasanta una città realmente sostenibile.



BILANCIOBILANCIO



COSA FA UN 
CONSULENTE PER 

I FONDI UE O 
NAZIONALI



1.  Compartecipazione pubblico-privato in tutti gli ambiti, non solo infrastrutturali

2.  Breve guida di lettura al bilancio per tutti i cittadini

3.  Consulente esperto in fondi europei, nazionali, regionali, derivanti da Fondazioni e da enti privati 

che ci consentano di mettere in campo opere e servizi per la cittadinanza

4.  Creazione di Fondi in base alle esigenze dell’Ente nel DUP da incrementare nel tempo per far fronte 

alle emergenze in modo sostenibile

5.  Bilancio di previsione approvato rispettando i tempi giusti di gestione, quindi precedentemente al 

periodo interessato

BILANCIO



Le notevoli risorse di liquidità delle casse comunali arrivano  principalmente dai tribuenti e per tale ragione, ai cittadini si deve 
poter offrire una migliore qualità di vita. Questa consapevolezza implica la necessità di pianificare opere utili per il paese con 
progetti frutto di concorso di idee. La  disponibilità di cassa non sarà utilizzata  per questo scopo, ma si cercheranno  
finanziamenti da altri soggetti. Non sarà necessario pianificare solo manutenzioni o infrastrutture, ma anche servizi sociali e 
cultura.

Stilare una breve guida di lettura al bilancio per tutti i cittadini, sarà sinonimo di trasparenza amministrativa, presupposto di una 
buona informazione. Far conoscere all’intera collettività lo strumento finanziario con cui l’Amministrazione decide di impiegare
le risorse che si tradurranno in beni e servizi per la comunità, è fondamentale per una democrazia partecipata. Ciò porterà a
supportare l’erogazione dei servizi adeguando gli stessi ai bisogni effettivi dei cittadini. La breve guida sarà a disposizione dei 

desiderosi di conoscere e avvicinandosi alla vita civica e politica del proprio territorio.
Se verremo eletti, vorremmo registrare video podcast con esperti e tecnici del settore economico finanziario della Pubblica 
Amministrazione. Questi contenuti resteranno a disposizione della comunità, e non solo. Conterranno spiegazioni su cosa sono in 
concreto gli atti amministrativi e i processi per arrivare a questi ultimi quali: analisi di atti amministrativi, bilancio, 
organizzazione, pianificazione strategica, management delle amministrazioni pubbliche e così via.

In merito alla gestione patrimoniale potrebbe essere necessario un cambio del modello. Come già indicato nei punti precedenti 
sarà utile ristrutturare aree dismesse del comune come ad esempio l’area di via Sciesa, mettendola a disposizione della collettività 
o, ancora il miglioramento del cineteatro Astrolabio. Questo abbellirebbe i luoghi collettivi, rendendoli più fruibili e migliorando 
così, le aree in cui anche gli immobili esistono. Questi progetti potrebbero essere finanzianti da bandi regionali, nazionali ed



europei.  Figure come i progettisti europei, specializzati nel campo dell’acquisizione, gestione e rendicontazione di

finanziamenti provenienti dall’Unione Europea (UE) per progetti e iniziative nei vari settori saranno indispensabili per lo 

sviluppo locale, l’innovazione, la ricerca, l’istruzione, l’ambiente agricoltura e molti altri ambiti.
Si potrebbero però anche creare fondi a bilancio incrementandoli nel tempo, accompagnati da ‘seri’ piani di gestione.

Sarebbe opportuno creare fondi per rischi ad hoc in base alle esigenze dell’Ente, come ad esempio il fondo per le spese legali che, 
negli ultimi anni, hanno impattato notevolmente sulle casse comunali. Questi fondi potrebbero essere incrementati nel tempo, 

ciò permetterebbe di avere riserve per spese ex ante in modo da sostenere spese ex post.

Prima che la giunta sia pronta per l’approvazione del bilancio, sarebbe buona prassi predisporlo secondo le linee guida che i
revisori dei conti danno in dotazione alle amministrazioni e facendo analizzare agli stessi, preventivamente, il Rendiconto. 
Tutto ciò tenendo anche presente, ovviamente, il parere del servizio di ragioneria dell’Ente.

Anche se esistono proroghe previste dalla normativa vigente sulla posticipazione dell’approvazione dei bilanci di previsione,
sarebbe buona prassi rispettare i giusti tempi e quindi, approvare gli stessi precedentemente rispetto ai periodi di competenza 
(1/01-31/12). Ci impegneremo ad adottare questa come una buona abitudine in modo da poter fornire agli uffici degli obiettivi in
tempi utili, così che gli stessi siano aggiornati sui propositi dell’Amministrazione e lavorare bene e con calma diventando più 

efficienti.
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